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Sostegno alle imprese che lavorano per la Provincia                    
Haiti, governi locali insieme per la ricostruzione                             

Il sito si veste di nuovo
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Ogni settimana l’inserto

“La Voce del Consiglio”



  

La mostra su Cavour 
viaggia in provincia

sta viaggiando in provincia la mostra “Camillo Benso di Cavour e il suo
tempo”, che  illustra gli ambienti e i contesti in cui si formò e agì Camillo
Benso, evidenziando lo spirito, il metodo e l’originalità della sua azione
politica. sarà un lungo viaggio che si protrarrà  fino all’inverno prossi-
mo, con tappe in molti Comuni e due allestimenti presenti in contempo-
ranea sul territorio. la mostra è stata inaugurata a Roma il 18 gennaio
dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ed è stata presen-
tata dal presidente saitta a Palazzo Cisterna il 29 gennaio scorso. 

Le prossime tappe della mostra

- Rosta dal 30 gennaio al 7 febbra-
io, nella Casa delle Associazioni,
in via I Maggio angolo via Dante
Alighieri

- Pianezza dal 20 febbraio al 2
marzo a villa Casalegno, via Al
Borgo 2; inaugurazione ufficiale
sabato 20 febbraio alle 17,30

- Cavour dal 25 febbraio al 10
marzo nella sede del Municipio,
in piazza sforzini 1; inagurazione
ufficiale sabato 27 febbraio alle
15,30

- Carmagnola 5-18 marzo
- san secondo di Pinerolo 12-26

marzo
- villar Dora 19-31 marzo
- Alice superiore 1-13 aprile
- Carignano 10-25 aprile

- Moncalieri 14 aprile-13 maggio
- scalenghe 28 aprile-7 maggio
- Ciriè 8-23 maggio
- Buttigliera 14-31maggio
- Alpignano 2-20 giugno
- Foglizzo 21-31 luglio
- Ceresole - Casa GranParadiso

8-22agosto
- Caselle 9-21 settembre
- Riva presso Chieri 17-30settem-

bre
- verolengo 6-15 settembre
- Borgiallo 22-30 settembre
- vinovo 1-14 ottobre
- Bricherasio 8-19 ottobre
- Candiolo 15 ottobre-4 novembre
- Collerretto Giacosa 1-15 novembre
- verrua savoia 5-20 novembre 
- Grugliasco 16-30 novembre
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PRIMO PIANO

Sostegno alle imprese che lavorano per 
la Provincia
Alle aziende non pagate a causa del patto di stabilità saranno fornite
garanzie con le banche per 50 milioni di euro 

Uno schiaffo alla crisi e
un’immissione immedia-

ta di liquidità nel sistema eco-
nomico per 50 milioni di euro:
questa in sintesi l’operazione
varata il 2 febbraio dalla
Giunta Provinciale, che pre-
vede la cessione del credito
che le piccole e grandi impre-
se che hanno lavorato e lavo-
rano per la Provincia di Tori-
no vantano nei confronti del-
l’Ente. “Si tratta di crediti che
non possiamo pagare per ri-
spettare i vincoli del patto di
stabilità – ha spiegato ai gior-
nalisti il presidente Saitta, che
ha illustrato la Delibera in ap-
provazione insieme a tutta la
Giunta Provinciale – Consa-
pevoli del fatto che le imprese
hanno pienamente diritto a ri-
cevere la liquidazione di
quanto spetta loro, abbiamo
studiato una modalità per in-
tervenire in loro aiuto e, nello
stesso tempo, per continuare

a fare investimenti pubblici
anche nel 2011 senza sforare il
Patto”. In sostanza, le imprese
che vantano crediti verso la
Provincia di Torino che supe-
rano i 40.000 euro potranno ri-
volgersi alle banche e agli in-
termediari finanziari che
avranno sottoscritto una con-
venzione con l’amministra-
zione provinciale. La Provin-
cia si farà garante della cessio-
ne del credito “pro soluto”,
grazie alla quale le imprese
creditrici potranno ottenere
dalle banche un’anticipazio-
ne dei pagamenti, pagando
un tasso di interesse agevola-
to. “Stiamo contattando gli
istituti di credito e gli inter-
mediatori per stipulare con
loro le convenzioni. La Pro-
vincia garantirà i prestiti age-
volati alle imprese che, per ot-
tenerli, potranno rivolgersi
agli istituti e agli intermediari
di loro fiducia presentando la

documentazione relativa ai
crediti certi, liquidi ed esigibi-
li. Riusciremo così a sbloccare
lavori per opere pubbliche
importanti, come la circonval-
lazione Borgaro-Venaria, ma
anche a garantire la prosecu-
zione dei 50 cantieri di edili-
zia scolastica attualmente in
corso per importi considere-
voli. Miglioreremo il rapporto
tra la nostra amministrazione
e le imprese appaltatrici: un
rapporto che spesso rischia di
entrare in crisi a causa del-
l’obbligo per noi di rispettare
il Patto di Stabilità”. Le con-
venzioni che saranno stipula-
te con le banche e gli interme-
diari finanziari avranno la
durata di un anno. Non appe-
na i fondi saranno sbloccati, la
Provincia erogherà diretta-
mente ai soggetti convenzio-
nati i pagamenti dovuti alle
imprese e da essi anticipati. 

3La Giunta provinciale all’incontro con la stampa



PRIMO PIANO

Haiti, governi locali insieme per
la ricostruzione
Il presidente Saitta invita a unire le forze per meglio intervenire 

Forte dell’esperienza matu-
rata in seguito allo Tsuna-

mi e sollecitato da numerosi
enti locali, il Coordinamento
Comuni per la pace (Cocopa)
si è riunito il primo febbraio
nella Sala Consiglieri di Pa-
lazzo Cisterna per individua-
re con che modalità e in quali
ambiti gli enti locali della pro-
vincia di Torino potranno
portare aiuto ai terremotati di
Haiti.
All’affollata riunione hanno
preso parte per la Provincia di
Torino il presidente Antonio
Saitta, l’assessore alle relazio-
ni internazionali Anna Sarto-
rio, il presidente del Consiglio
Sergio Bisacca e la presidente
della IX Commissione consi-
liare Costantina Bilotto.
“Mentre i primi soccorsi ne-
cessitano e vedono in campo
le forze internazionali - ha
detto il Presidente in apertura
dell’incontro - gli enti locali
possono mettersi a disposi-
zione per la fase di ricostru-
zione, avendo molte compe-
tenze preziose che vanno
messe a sistema. Per questo
come Provincia di Torino

siamo disposti a impegnarci
per evitare dispersioni di
energie: con l’unità possiamo
intervenire meglio”.
L’incontro ha ospitato due te-
stimoni, Iliana Joseph del-
l’Associazione Haiti-Italia,
che ha sottolineato come
molti dei problemi esistenti
ad Haiti anche prima del ter-
remoto e acuiti ora dal sisma
siano legati alla deforestazio-
ne selvaggia e alle criticità
ambientali e Padre Antonio
Menegon dell’ordine dei
Padri Camilliani, che ha sug-
gerito di orientare gli inter-
venti non solo su Port au Prin-
ce ma sulle molte cittadine

verso cui ora si stanno diri-
gendo i profughi della capita-
le, e che rischiano il collasso
perché già prima erano dotate
di strutture precarie e insuffi-
cienti. Giulia Marcon della di-
rezione affari esteri della Re-
gione Piemonte ha fatto il
punto su ciò che avviene a li-
vello nazionale in materia di
coordinamento dei soccorsi e
ha spiegato che attualmente
le Regioni si stanno organiz-
zando in comitati spontanei,
mentre Roberto Montà, presi-
dente del Cocopa, ha propo-
sto di ripercorrere l’esperien-
za positiva di solidarietà av-
viata in occasione dello Tsu-
nami, che prevede la costitu-
zione di un Tavolo tecnico per
decidere le iniziative di rac-
colta fondi e la loro destina-
zione a progetti per la rico-
struzione, da portare avanti
con realtà già operanti sul ter-
ritorio haitiano e di fondata
serietà ed esperienza.
In rappresentanza del Consi-
glio provinciale ha preso infi-
ne la parola Sergio Bisacca,
che ha espresso l’intenzione
di portare al più presto in vo-
tazione un ordine del giorno
che indichi nel Cocopa il
punto di riferimento delle ini-
ziative locali e l’adesione
della Provincia.4 La testimone con gli amministratori all’incontro per l’emergenza Haiti.

Il terremoto ad Haiti
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Rivoli-Cascine Vica: patto tra enti locali
per la metropolitana 
Le amministrazioni locali garantiranno parte delle risorse finanziarie

Sottoscritta il 29 gennaio a
Torino l’appendice al pro-

tocollo di intesa per la prose-
cuzione della linea 1 della me-
tropolitana, in direzione ovest
di Torino, da Collegno per Ri-
voli-Rosta. A firmare l’asses-
sore ai Trasporti della Regio-
ne Piemonte, Daniele Borioli,
il presidente della Provincia
di Torino, Antonio Saitta, l’as-
sessore comunale ai Trasporti,
Maria Grazia Sestero, il sinda-
co di Rivoli, Franco Dessì e
l’assessore alla mobilità del
Comune di Collegno, Bartolo-
meo Valentino. 
Il documento prende atto
della necessità di maggiori ri-
sorse per la realizzazione del
nuovo tratto di metropolita-
na, necessità dovuta alla va-
riazione del tracciato, indi-
spensabile per recepire i vin-
coli evidenziati durante la Ve-
rifica di Impatto Ambientale.
Il costo dell’opera, oltre 304
milioni di euro a fronte dei
281 iniziali, sarà sostenuto
per circa 182 milioni di euro
dallo Stato mentre i restanti
122 milioni, circa 10 milioni
in più rispetto alla prima ste-
sura, saranno garantiti dagli
enti locali. 
“In questo modo – sottolinea
Borioli – confermiamo il no-
stro impegno per dotare la

città di un servizio metropoli-
tano comodo ed efficiente, la
migliore risposta ai problemi
di traffico e di qualità dell’aria
e dell’ambiente. L’ultimo trat-
to della linea 1 fino a Rivoli e
Cascine Vica porta a termine e
completa questo disegno. Ci
auguriamo che il progetto sia
definitivamente approvato
per quest’anno, in modo da

poter iniziare i lavo-
ri nel 2011”. 
Aggiunge Saitta:
“L’accordo dimo-
stra che gli enti lo-
cali stanno facendo
la loro parte per il
p r o l u n g a m e n t o
della linea 1, ci au-
guriamo che anche
il Governo faccia lo
stesso”.  Per l’As-
sessore ai Trasporti
del Comune di Tori-

no: “Il prolungamento della
metropolitana verso Rivoli è
oggi la priorità per la città di
Torino. Stiamo contempora-
neamente lavorando per por-
tare a Torino anche il finanzia-
mento della linea 2 che però
ha ovviamente tempi diver-
si”. 
Soddisfazione è stata espres-
sa anche dalle amministra-
zioni comunali di Collegno e
Rivoli: “La firma di questo
protocollo conferma una
volta di più la volontà degli
enti pubblici di procedere
con la realizzazione della
metropolitana. Ovviamente
le nostre amministrazioni si
impegneranno a reperire i
fondi necessari a coprire il
costo di quest’opera che è
fondamentale per la riquali-
ficazione urbana e ambienta-
le dei nostri territori”. 5

L’assessore Borioli e il presidente Saitta  firmano l’intesa

La ripartizione
tra le cinque

amministrazioni:
- Regione Piemonte euro 48.691.152 
- Provincia di Torino euro 13.525.320 
- Comune di Torino euro 27.050.640 
- Comune di Collegno euro 21.640.512
- Comune di Rivoli euro 10.820.256
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Il sito si veste di nuovo
Attivo da 13 anni, nel 2009  ha fatto registrare 23 milioni di contatti

Il sito della Provincia di Tori-
no ha una nuova veste grafi-

ca e una nuova impostazione
dei servizi on line.
Attivo da ormai 13 anni all’in-
dirizzo www.provincia.tori-
no.it, il sito nel 2009 ha fatto re-
gistrare oltre 23 milioni di con-
tatti e ora si presenta ai naviga-
tori con colori più vivaci in sin-
tonia con la grafica web 2.0 e
con l’applicazione dei criteri ci
accessibilità previsti dalle nor-
mative in vigore.
La home page contiene nuovi
box situati sotto un banner rin-

novato e un calendario per
consultare i principali eventi in
programma sul territorio mese
per mese.
“La Provincia di Torino – com-
menta il presidente Antonio
Saitta - affronta la sfida impo-
sta dall’avvento del web 2.0, il
web collaborativo e sociale che
consente di attirare maggior-
mente l’attenzione di un pub-
blico giovane, appassionato e
certamente più abile nella con-
sultazione; nella  home page
dedicata all’interattività sono
stati collocati i cosiddetti siti

“segnalibro” di condivisione
Delicius e Bookmark, oltre a
video e foto virtuali di alcune
perle del nostro territorio dal
punto di vista culturale e turi-
stico”.
Il lavoro portato a termine su
www.provincia.torino.it, com-
pletamente realizzato all’inter-
no dell’Ente dalla redazione
Internet dell’Ufficio Stampa e
dal CSI Piemonte, tiene anche
conto della diffusione sul mer-
cato di monitor di nuova gene-
razione che consentono l’ado-
zione di risoluzioni maggiori. 

6
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Grugliasco all’avanguardia con la Città
della Conciliazione
Nasce un centro che aiuterà a conciliare le necessità del lavoro con quelle
della famiglia

7

Èdiventata realtà la Città universita-
ria della conciliazione di Gruglia-

sco, una struttura che comprende asilo
nido, servizi all’infanzia e di integra-
zione in orari e periodi di chiusura
delle scuole, affiancati da un centro di
documentazione e diffusione sulle
pari opportunità e sul tema della con-
ciliazione lavoro-famiglia, un centro
benessere, un centro di ristorazione e
altri servizi. La struttura polifunziona-
le è stata inaugurata sabato 31 gennaio
scorso, e si rivolge in particolare ai la-
voratori e alle lavoratrici del Polo delle
facoltà scientifiche dell’Università di
Torino ma anche ai cittadini di Gru-
gliasco.
L’idea di dare vita a un centro che
aiutasse a conciliare le necessità del
lavoro con quelle della famiglia è

nata nel 2001 da un impegno con-
giunto tra il Comitato Pari Opportu-
nità dell’Università degli Studi di To-
rino e Città di Grugliasco, che ha por-
tato alla firma, nel febbraio 2002, d’un
protocollo d’intesa sottoscritto da
Università e comitato pari opportuni-
tà degli studi di Torino, Agenzia ser-
vizi per gli studenti
dell’Università, Città
di Grugliasco, Provin-
cia di Torino, consiglie-
ra di parità della Pro-
vincia di Torino, consi-
gliera di parità della
Regione Piemonte,
Commissione regiona-
le pari opportunità del
Piemonte, Asl n. 5, As-
sociazione Donne &

Scienze, Centro Unesco di Torino. La
città universitaria della conciliazione
è stata completata nell’autunno del
2009 e costituisce un esempio in Eu-
ropa di centro di conciliazione sia per
il suo carattere fortemente innovativo
sia per quanto riguarda il processo di
condivisione che lo ha reso possibile.

Il sistema integrato dei rifiuti tema 
di un convegno
L’incontro è organizzato da Regione Piemonte, Provincia di Torino, 
Città di Torino e Ato-R. 

Venerdì 5 febbraio, presso
l’Auditorium della sede della
Provincia di Torino di corso
Inghilterra 7, ha luogo il con-
vegno “Regolazione e innova-
zione nel sistema integrato di
gestione dei rifiuti”, organiz-
zato da Regione Piemonte,
Provincia di Torino, Città di
Torino e Ato-R. Dopo i saluti
di Mercedes Bresso, Antonio
Saitta e Sergio Chiamparino, la
sessione del mattino è dedica-
ta a esperienze e prospettive
del sistema integrato di gestio-
ne dei rifiuti. L’assessore pro-
vinciale all’ambiente Roberto
Ronco è moderatore della ta-
vola rotonda “Verso un più ef-

ficiente sistema delle aziende
del ciclo integrato dei rifiuti”. 
La sessione pomeridiana trat-
ta di tecnologie di trattamen-
to termico dei rifiuti urbani.
Sono analizzate le più signifi-
cative esperienze descritte da
uno studio di Ato-R sugli im-
pianti che utilizzano processi
termici alternativi all’incene-
rimento: pirolisi, gassificazio-
ne, gassificazione al plasma e
processi combinati (pirolisi/
gassificazione, pirolisi/com-
bustione,gassificazione/com-
bustione).
Secondo le conclusioni dello
studio, tali tecnologie si presen-
tano certamente promettenti e

pertanto meritevoli di applica-
zione sperimentale nella realtà
della provincia di Torino, su
una taglia impiantistica che ad
oggi risulta molto più limitata
di quella di un inceneritore, con
una potenzialità di trattamento
pari a 30-60 mila tonnellate/
anno. Le nuove tecnologie
quindi hanno il pregio di riu-
scire vantaggiose laddove, poi-
ché il fabbisogno di smaltimen-
to è inferiore, necessitano im-
pianti di dimensioni ridotte. In
questo modo si possono co-
struire gli impianti direttamen-
te dove servono, dimensionan-
doli sulla base delle effettive
necessità locali.

La Città della Conciliazione a Grugliasco 
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Partiti i lavori sulla provinciale 222 a Samone
Ci sarà il collegamento diretto con il casello di Ivrea

Sono iniziati in questi gior-
ni, e termineranno nel

mese di luglio, i lavori di com-
pletamento della SP 222 di
Castellamonte, nel territorio
del Comune di Samone. L’in-
tervento consiste nell’allarga-
mento della carreggiata stra-
dale nei due tratti di accesso
al nuovo ponte Ribes e nella
costruzione di una rotatoria
tra il ponte e l’abitato di Sa-

mone, in modo da raccordare
la strada provinciale 222 con
la nuova viabilità realizzata
recentemente dal Comune. La
nuova rotonda consente
anche di collegare diretta-
mente alla viabilità pedemon-
tana, fra Samone e Colleretto,
il casello di Ivrea, completan-
done razionalmente la sua
funzione. Inoltre, i lavori in
questione miglioreranno

anche l’accessibilità della
zona del Bioindustry-Park,
che si troverà anch’esso co-
modamente collegato al ca-
sello di Ivrea e alla viabilità
pedemontana. L’investimen-
to complessivo per quest’ope-
ra, finanziata dalla Provincia
di Torino utilizzando i ribassi
di gara di altre opere pubbli-
che, ammonta a circa 700.000
euro.

Tav, consegnato ai progettisti il documento tecnico
Virano “da febbraio parte una progettazione decisamente diversa”

“L’Osservatorio per la
Torino-Lione ha ri-

spettato i tempi e ha conclu-
so il 29 gennaio la parte di
lavoro che consente ai pro-
gettisti di avere le indicazio-
ni del territorio; il 29
dicembre scorso aveva-
mo invitato i sindaci a
indicare dei tecnici loro
rappresentanti al Tavo-
lo tecnico, ora dopo un
mese di lavoro l’Osser-
vatorio ha definito le
ipotesi progettuali.
Una tappa molto im-
portante verso la defi-
nizione del progetto”.

Il presidente della Provincia
Saitta insieme al prefetto Pa-
doin, all’assessore regionale
ai Trasporti Borioli e al pre-
sidente dell’Osservatorio
Virano ha illustrato in Pre-

fettura  il documento tecni-
co  frutto di un lungo lavoro
che è stato subito dopo con-
segnato ai progettisti. “Non
esiste in Italia – ha ricordato
Virano – un progetto che

abbia avuto una
così ampia concer-
tazione. Nel 2005
era stato definito
senza sentire il ter-
ritorio un progetto
che dopo una lunga
battaglia è stato riti-
rato; da febbraio
parte una progetta-
zione decisamente
diversa”.

8

Accordo per la Gamfior tra proprietà e sindacati

Per i lavoratori della Gamfior, azienda storica di Settimo nel campo dell’elettromeccanica, sarà possibile ot-
tenere la cassa integrazione straordinaria di 24 mesi per la riorganizzazione dell’azienda a partire da ago-
sto, al termine della cassa integrazione per crisi. Un accordo è stato siglato il 29 gennaio nel corso di un in-
contro fra la proprietà e i sindacati grazie all’attiva opera di mediazione esercitata dalla Provincia di Torino.
“La proprietà si è impegnata a elaborare un piano di riorganizzazione – ha spiegato l’assessore al Lavoro
Carlo Chiama – e ha dichiarato la propria disponibilità ad aggiungere risorse per l’outplacement dei lavora-
tori o a vedere se si presenteranno degli acquirenti interessati”. In cambio i sindacati si sono dichiarati dispo-
nibili a sbloccare i magazzini occupati dall’assemblea permanete dei lavoratori. “Siamo soddisfatti di questa
trattativa – ha concluso Chiama – la Provincia si è impegnata per cercare la maggior tutela dei lavoratori. Au-
spichiamo comunque che si possa trovare un imprenditore disposto a rilevare questa azienda storica che ha
premesso la crescita di importanti professionalità”.
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La Voce del Consiglio

in questo numero:  

SEDUTA DEL 2 FEBBRAIO

Le realtà museali
del territorio, 
patrimonio culturale
che deve essere 
sostenuto e 
rivalutato

Le terre alte si incontrano a Cuor-
gnè grazie a una iniziativa propo-
sta al grande pubblico dal Museo
Archeologico del Canavese. Da un
lato quelle del massiccio del Gran
Paradiso le cui propaggini giungo-
no fino alle porte della Città e dal-
l’altra le lontanissime terre del
Tibet di cui scrisse per primo
Marco Polo e che ancora oggi rive-
stono singolari aspetti mitologici
per la loro asprezza e anche per la
marginalità e l’isolamento rispetto
al mondo globalizzato che sempre
più frequentemente entra nelle no-
stre case attraverso i mezzi di co-
municazione di massa.
La città canavesana, posta all’im-
bocco della Valle Orco, è la porta
naturale del versante meridionale
del Parco Nazionale del Gran Pa-
radiso. Si tratta dell’ambiente con
il maggior numero di biodiversità
e al contempo più dotato della più

elevata naturalità di tutte le Alpi
Graie. Cuorgnè, a partire dal 6 di-
cembre, ospita l’importante mo-
stra realizzata grazie alla collabo-
razione di molti enti, dall’Ammi-
nistrazione Comunale, alla So-
printendenza per i Beni Archeolo-
gici del Piemonte, al Parco Nazio-
nale Gran Paradiso, fino a Cesma,
l’ente di gestione del Museo Ar-
cheologico. L’iniziativa si inserisce
nel filone delle grandi mostre pie-
montesi, di cui la città di Cuorgnè
vanta i risultati ottenuti con quella
dedicata agli aspetti della vita
quotidiana a Pompei, proposta
nell’inverno-primavera 2007, che
ha richiamato nel centro canavesa-
no circa 15.000 visitatori. Questa
nuova iniziativa intende tracciare
un collegamento ideale tra le terre
alte nel cuore della moderna Euro-
pa e quelle mitiche del lontano
Tibet, sottolineandone affinità e
differenze. Ad arricchire la mostra
un bel catalogo corredato da oltre
70 fotografie d’autore, curato da
Gabriella Pantò e Susanna Salines.
Con questa nuova iniziativa il
Museo Archeologico riafferma il
suo ruolo di polo culturale di ec-
cellenza nell’area canavesana, ca-
pace di promuovere iniziative che
superano i confini geografici ri-

chiamando visitatori anche da
aree esterne al Piemonte. La sua
posizione strategica e la vocazione
allo studio e alla divulgazione
della storia del territorio gli con-
sentono di coniugare le istanze di
due ambienti da sempre comple-
mentari, come quello della pianu-
ra e quello delle grandi vallate al-
pine e ciò supera i problemi deri-
vanti dalla sua posizione margina-
le rispetto ai grandi flussi cultura-
li e turistici.
Nonostante la posizione decentra-
ta rispetto ai grandi poli museali
torinesi, questa struttura ha sapu-
to mantenere i giusti collegamenti
per la sua legittimazione quale
polo di sviluppo, divenendo un
punto di riferimento per le politi-
che culturali dell’intera area cana-
vesana: è un grande sforzo che
merita considerazione e sostegno.
Nelle intenzioni degli amministra-
tori la mostra sul Tibet è soltanto il
primo passo di un complesso pro-
gramma di iniziative espositive at-
traverso la quale il Museo presen-
terà le sue realizzazioni al grande
pubblico, già a partire dalla prossi-
ma primavera.

Giancarlo Vacca Cavalot
Vicepresidente del Consiglio provinciale
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Classificazione
della strada 
comunale Del Sasso
di Marentino in 
strada provinciale

“Classificazione della strada
comunale Del Sasso di Ma-
rentino in strada provincia-
le”, è il titolo della prima in-
terrogazione, a firma dei con-
siglieri Cerchio, Porchietto e
Loiaconi (PdL), che ha segna-
to l’inizio dei lavori della se-
duta di martedi 2 febbraio.
“Il problema è noto a me e al-
l’Assessore come ai suoi pre-
decessori – ha sostenuto il
consigliere Cerchio – Si tratta
di una situazione legata alla
necessità di migliorare la via-
bilità in quel tratto, con un
riesame della classificazione
di strade comunali a provin-
ciali o viceversa. La strada co-
munale del Sasso collega Ma-
rentino e Moncucco Torinese,

Comune che nonostante il
nome si trova in provincia di
Asti. La strada richiede una
continua manutenzione che
un piccolo Comune non rie-
sce ad affrontare, si chiede al-
l’Assessore un impegno per
risolvere il problema, possi-
bilmente nei prossimi mesi”.
Ha risposto l’assessore Avet-
ta. “Abbiamo esaminato sul
posto la situazione, anche per
stabilire i finanziamenti ne-
cessari, ma le caratteristiche
di questa strada non rientra-
no in quelle previste per l’in-
serimento nelle strade pro-
vinciali. Ricordo che le com-
petenze della materia per  sta-
bilire in quali casi assumere
nuove strade, è  proprio del
Consiglio e le delibere vengo-
no trattate in Commissione
dove tutti i  consiglieri le pos-
sono discutere. Su questo ar-
gomento occorre intervenire
in modo coerente per le  di-
verse situazioni. Bisogna tro-
vare una sintesi adeguata
nelle norme  regolamentari, ci
stiamo lavorando”.

Irresponsabile 
latitanza della 
Provincia sulla 
vicenda 
Tangenziale Est

“Irresponsabile latitanza
della Provincia sulla vi-
cenda Tangenziale Est ed i
sabotaggi alle apparec-
chiature” è il tema dell’in-
terrogazione presentata
dagli stessi consiglieri .
“L’argomento può essere de-
finito certamente “antico” ed
è stato oggetto in questi anni
di vivaci confronti – ha spie-

gato il consigliere Cerchio.
Con questa interrogazione in-
tendiamo sollecitare questa
amministrazione  affinché la
Provincia non abbandoni i Ta-
voli di confronto con il  terri-
torio. Parliamo di un Tavolo
che nell’aprile dello scorso
anno, con toni trionfalistici,
era stato assegnato nelle mani
della Regione. In realtà la pre-
sidente Bresso, che avrebbe
dovuto chiudere la vicenda
entro il 2009, non ha provve-
duto  a portare avanti il
tutto”.

Nel suo intervento di risposta
il presidente della Provincia
Saitta ha sottolineato l’impor-
tanza che temi come questo
“non diventino solo occasio-
ne di divisione. Bisogna esse-
re sempre molto cauti nei giu-
dizi. Cercheremo di fare al
meglio come abbiamo sempre
fatto”. Il Presidente ha poi ri-
percorso il complesso iter
sulla vicenda, dagli inizi fino
ai giorni  nostri, citando la
concertazione con il territorio
per venire incontro alle esi-
genze dei residenti, l’analisi
degli aspetti ambientali, il
coinvolgimento del Politecni-
co di Torino, fino ala defini-
zione dello  studio di fattibili-
tà.

“Gli atti vandalici citati nel-
l’interrogazione – ha detto an-
cora Saitta - hanno solo causa-
to ritardi nella fase di studio
per il progetto definitivo. La
nostra posizione continua es-
sere quella di azione per la
realizzazione del progetto.
Occorre invece a mio avviso
rivedere l’arrivo del tracciato
a San Raffaele Cimena, in
quanto la soluzione proposta,
anche in questo caso in via-
dotto, risulta molto impattan-

Marentino
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te. Contestualmente alla revi-
sione tecnica, il progetto ha
prefigurato le modalità di pe-
daggiamento, che sono pro-
poste in sistema chiuso (tutti
gli svincoli sono dotati di ca-
sello). Questa soluzione
dovrà essere oggetto di
un‘adeguata riflessione, in
quanto oltre ad avere ricadu-
te sull’utilizzo dell’infrastrut-
tura da parte dei territori inte-
ressati, introduce, per le
norme tecniche che regolano
la costruzione dei medesimi,
rigidità nella progettazione
dell’intera infrastruttura.

Nell’ambito della definizione
delle tariffe appare ragione-
vole prevedere agevolazioni
ai residenti o a categorie dei
medesimi, anche se non biso-
gna nascondere le difficoltà
che si incontreranno nel deli-
mitare i soggetti che potranno
accedere ai benefit”.

“Siamo profondamente delu-
si della risposta – ha replicato
Cerchio - per la prima volta il
Presidente ci ha detto che si

potrà studiare un pedaggio
ridotto per i residenti. C’è una
continua contraddizione in
quello che ci viene detto, com-
prese le diverse ipotesi sul
tracciato. Chiediamo che si
passi ai fatti concreti nel ri-
spetto delle indicazioni del
territorio. La Provincia deve
tornare a essere garante del
progetto condiviso con i sin-
daci”.

I costi previsti per il
corso di formazione
per amministratori
locali 

L’interrogazione successiva
ha riguardato “I costi previsti
per il corso di formazione per
amministratori locali organiz-
zato dalla Provincia” siglata
dai consiglieri PdL Tentoni,
Porchietto, Loiaconi, Cerchio,
Giacometto e Papotti.
È  stata esposta dal consiglie-
re Tentoni”. “Il motivo della

presentazione di questa inter-
rogazione del 24 novembre
scorso – ha spiegato –è dovu-
to alla sensazione di un dop-
pione oneroso; chiedo  quan-
to sia costata l’organizzazione
di questo corso che, in qual-
che modo, va a copiare un
evento analogo svoltosi da
settembre a novembre nel Ca-
navese, con una grande  par-
tecipazione, oltre 170 iscritti e
completamente gratuito. Mi
sono quindi stupito nel legge-
re sui giornali la dichiarazio-
ne di Saitta che annunciava
un identico corso, anch’esso
in Canavese e nel Pinerolese”.

“Nei corsi da noi organizzati
– ha sostenuto il presidente
Saitta – vi è stato un grande
coinvolgimento di Comuni e
partecipanti. Forti di queste
attività, sono sopraggiunte
all’amministrazione ripetute
richieste da parte di dipen-
denti e amministratori comu-
nali. I primi due corsi si sono
svolti nelle sedi dei Circondari
di Lanzo e Ivrea. Buona  la fre-
quenza alle lezioni. Visti ri-
scontri sulle iscrizioni abbiamo
previsto nuove iniziative a Chi-
vasso, Pinerolo, Bussoleno e
Chieri. I costi: su sei giorni la
cifra è di 3240 euro, possiamo
ipotizzare la partecipazione di
500 amministratori per un
costo complessivo di circa 20
mila euro. Non c’è stata alcuna
copiatura di altri corsi”.

Per Tentoni “stupisce la con-
comitanza. In effetti certe
coincidenze qualche perples-
sità l’hanno sollevata. Voglio
augurarmi che queste inizia-
tive proseguano e che questa
felice coincidenza possa esse-
re utile a tutti gli amministra-
tori comunali”.

Tangenziale, foto di repertorio
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Messa
in sicurezza 
del torrente 
Pellice

Con la “Messa in si-
curezza del torren-
te Pellice” a firma
del consigliere
Corda (Lega Nord)
alla quale ha rispo-
sto il presidente
Saitta, si è conclusa
la parte dedicata
alle interrogazioni.

INTERPELLANZE

Collegio dei 
Revisori dei Conti

Il consigliere Rabellino (Lega
Padana Piemont)  ha quindi
esposto l’interpellanza dedi-
cata al Collegio dei Revisori

dei Conti. “Non sono stati
chiariti alcuni passaggi della
nota vicenda – ha sostenuto -
Vedi le  dichiarazioni uscite
sui giornali con il presidente
Saitta che sostiene di aver
sentito personalmente Ragaz-
zoni: è una procedura norma-

le? Per quale motivo chiedia-
mo pacchi di curricula e poi si
arriva a  soluzioni del genere?
Sarebbe più serio sentire quel-
li che si sono candidati, alme-
no per correttezza nei con-
fronti di coloro che hanno
consegnato i curricula. Cono-4
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Violenza sulle donne

A questo punto dei lavori la
presidenza del Consiglio ha
chiesto di anticipare la discus-
sione sull’interpellanza pre-
sentata dai consiglieri del-
l’Italia dei Valori Mancuso Pe-
trarulo, Barbieri, D’Acri e
Cermignani sul tema della
violenza sulle donne.
“La nostra interpellanza – ha sot-
tolineato Mancuso - scaturisce dai
dati dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, sorprendenti e
drammatici. Riteniamo di essere

sensibili all’argomento e non ci
sembra il caso di parlarne solo
durante le principali ricorrenze e
giornate dedicate al tema”.
“Ringrazio per aver voluto
mantenere all’ordine del gior-
no l’interpellanza - ha detto
nel suo intervento l’assessore
Puglisi –  È l’occasione per
trattare un argomento che ha
dimensioni e aspetti da ren-
dere necessari ulteriori ap-
profondimenti, tutti i giorni.
Nonostante si sia affermata in
questi anni la parità di genere,
c’è purtroppo la conferma di
fatti gravi in molte parti del

mondo: della tratta per scopi
sessuali, al diffuso metodo
dello stupro come arma  belli-
ca, per non parlare delle con-
seguenze della violenza do-
mestica. Riguarda tutte le
donne, indipendentemente
dalla classe sociale. La Pro-
vincia di Torino si occupa da
molti anni del finanziamento
di progetti contro la violenza
e  coordina gli enti operanti
sul territorio cittadino. Molti
gli interventi portati avanti
sia con risorse pubbliche che
private”.

Il fiume Pellice dopo l’alluvione del 2008
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scerli per capire chi sono”.
È intervenuto il presidente Bi-
sacca. “Intanto – ha precisato
- si tratta di una competenza
del Consiglio. La responsabi-
lità va quindi assegnata a chi
ha votato il provvedimento.
Sulla vicenda è stata garantita
all’intero Consiglio la massi-
ma trasparenza”.
Bisacca ha poi illustrato le
modalità di votazione da  se-
guire in Aula per la prossima
votazione sulla nomina del
presidente dei Revisori.
Per il consigliere Petrarulo
(IdV) “Occorre fare molta at-
tenzione a chi si nomina e alle
competenze richieste. Questo
principio vale per qualsiasi
ente pubblico. Vorremmo
poter votare una persona do-
tata di grandi capacità”.
Rabellino: “prendo atto della
risposta, nessuno mette in di-
scussione  la correttezza del-
l’informazione. Ribadisco il
concetto che la  valutazione
precedente la nomina dei Re-
visori è stata insufficiente”.

Carotaggi Tav

Sulla questione dei carotaggi
per la Tav è intervenuta la
consigliera Loiaconi.(PdL)
“Quando avevamo presenta-
to questa interpellanza – ha
ricordato - il ministro Matteo-

li aveva annunciato il via ai
carotaggi. Era imminente il
rinnovo l’elezione della Co-
munità montana. C’erano
preoccupazioni anche per le
imprese  incaricate. Quali ini-
ziative di concerto attivate
dopo episodi di questi ultimi
giorni; quali garanzie per le
strumentazioni utilizzate e
per le popolazioni locali”.
È intervenuto il presidente
Saitta, che ha ricordato l’iter
di tutto il lavoro svolto sul-
l’importante opera infrastrut-
turale, fino ai compiti svolti
dall’Osservatorio e all’ultima
tappa sulla consegna delle in-
dicazioni ai tecnici incaricati
per la definizione del proget-
to.
"L'Osservatorio sta rispettan-
do i tempi del suo lavoro con
l'ampia rappresentanza tecni-
ca indicata dalla maggioranza
dei Comuni che rappresenta-
no oltre il 96% della popola-
zione del territorio interessato
dal progetto. I Comuni che
hanno scelto di non seguire i
lavori dell'Osservatorio rap-
presentano una percentuale
davvero minoritaria, pari al
3,18% del milione e 200 mila
abitanti coinvolti".
Per la consigliera Loiaconi “Si
deve ancora fare chiarezza nel
centrosinistra e invitare Plano
a dimettersi”.

I dati della crisi

Con l’interpellanza dedicata a
“I dati della crisi” ancora la
consigliera Loiaconi è inter-
venuta per “fare il punto su
quanto sta accadendo nel no-
stro territorio, vorremmo co-
noscere dati  che consentireb-
bero di valutare la situazione
della crisi”.
Ha preso la parola l’assessore
Chiama che ha illustrato alcu-
ne situazioni anche a nome
della collega di Giunta Ida
Vana.
“Per quanto riguarda il pro-
gramma di governo “La Pro-
vincia per le imprese del terri-
torio”, sono state destinate ri-
sorse proprie per un importo
complessivo di 500.000 euro.
Le citate risorse proprie – ha
spiegato l’Assessore in Aula -
sono destinate alle linee ope-
rative di intervento a favore
delle imprese del territorio
provinciale al fine di consenti-
re al tessuto produttivo di
contrastare la crisi e rafforza-
re la propria competitività in
previsione di un’auspicata ri-
presa. 
Le suddette risorse saranno in
particolare finalizzate al raf-
forzamento della nuova im-
prenditoria, a favorire le im-
prese nell’intercettare nuova
domanda anche a livello in-
ternazionale, a favorire l’in-
novazione ed il trasferimento
tecnologico e facilitare l’ac-
cesso al credito. La crisi dei
mercati finanziari nei paesi
più avanzati dell'autunno
2008 sta producendo degli ef-
fetti recessivi sull'economia
reale: dopo un triennio di cre-
scita (2005 -2007), la produ-
zione industriale della pro-
vincia torinese ha registrato
negli ultimi 2 anni una consi-
stente contrazione.
Tutti i settori manifatturieri
hanno evidenziato delle ridu-
zioni: il comparto dei mezzi
di trasporto è stato colpito, aIl ministro Matteoli a Torino per la Tav in una foto di repertorio
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aule scolastiche
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livello mondiale, da una crisi
senza precedenti, e un territo-
rio come quello torinese, for-
temente legato alla vocazione
manifatturiera dell'automoti-
ve, sta risentendo di questa
recessione ancor più di altri
contesti produttivi. Una nota
positiva proviene dall’export
provinciale, che dal 2008 ha
manifestato un incremento
maggiore della media italiana
e ha contribuito a sostenere

l’economia provinciale, già
penalizzata dalla diminuzio-
ne della domanda interna.
Il sistema imprenditoriale to-
rinese ha evidenziato ancora
una crescita sostenuta dei set-
tori edile e turistico, seguiti
dai servizi sia alle imprese sia
alle persone. I settori che pro-
babilmente sono più penaliz-
zati dal calo della produzione
e dei consumi risultano l’in-
dustria manifatturiera e il
commercio. Sono ritornati poi
a crescere nel territorio, come
purtroppo è a noi tutti noto, il
tasso di disoccupazione e il ri-
corso a misure specifiche di
sostegno al reddito alla Cassa
Integrazione Guadagni
prima, alla Cassa Integrazio-
ne Guadagni Straordinaria
(CIGS) poi; nonché a proce-
dure di anticipazione di
Cassa oggetto di apposito
protocollo d’intesa sottoscrit-
to il 23 dicembre 2009 con
Unicredit e che verrà, ci augu-
riamo, esteso al più presto
anche ad altri Istituti bancari.
Come uscire dalla crisi? La
Provincia di Torino ha delle
potenzialità per farcela: setto-
ri all’avanguardia, come l’ae-
rospace, l’idrogeno e le ener-
gie rinnovabili, l’Ict, ma
anche più tradizionali, come
la componentistica autoveico-
lare e la meccanica strumenta-
le possono contribuire al ri-
lancio del territorio. Dopo le
Olimpiadi del 2006, si è assi-
stito a un calo fisiologico degli

arrivi e delle presenze di turi-
sti, soprattutto stranieri. Ma
già dal 2008 si è manifestata
un’inversione del trend: le
Montagne Olimpiche e i
musei nell’aera metropolita-
na sono risultate le mete pre-
ferite dai turisti”.
L’Assessore ha quindi fornito
una serie di dati sulle varie si-
tuazioni aziendali all’interno
dei diversi comparti produtti-
vi.
“Credo che le risorse investite
sul tema della crisi – ha repli-
cato Loiaconi - siano ancora
insufficienti, ci auguriamo
che l’Assessore individui ul-
teriori finanziamenti. Sono
parzialmente soddisfatta
della risposta, sono importan-
ti i dati, ma è ancora più im-
portante portare la discussio-
ne per un ulteriore approfon-
dimento nella competente
Commissione”.

Dimissioni del 
presidente dei 
Revisori dei Conti

Il Consiglio è poi passato alla
votazione della presa d’atto
delle dimissioni del presiden-
te dei Revisori dei Conti ed
alle modifiche di Statuto per
la Banca Popolare Etica e per
la Cic S.C.R.L.

I lavori si sono conclusi con la discussione e la conseguente votazione di mozio-
ni e proposte di ordine del giorno sul tema dell’esposizione del crocefisso nelle
aule scolastiche.Tra i documenti posti in votazione, respinti quelli a firma dei
Gruppi PdL e della Lega Nord, mentre è passata la mozione presentata da Pd,
IdV, Moderati e Udc.
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DEI CAPIGRUPPO
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COMMISSIONI
PERMANENTI

Le commissioni consiliari permanenti
hanno competenze riferibili ai settori in cui
si svolgono le funzioni che la legge attri-
buisce alla Provincia. Nel loro ambito è
istituita la conferenza dei capigruppo, che
programma e organizza i lavori del Consi-
glio. Le commissioni speciali sono costitui-
te per periodi limitati per trattare materie
non specifiche ma di interesse generale e le
commissioni d’indagine per esaminare
l’attività dell’amministrazione secondo i
modi previsti dalla legge.  

I commissione: Post Olimpico - Eventi
Straordinari - Turismo - Sport - Cultura -
Promozione e Sviluppo territori rurali e
montani.

II commissione: Sviluppo sostenibile -
Pianificazione ambientale - Risorse Idriche
- Qualità dell’aria e inquinamento atmosfe-
rico, acustico ed elettromagnetico - Parchi
ed aree protette - Fauna e Flora.

III commissione: Istruzione - Formazione
Scolastica - Edilizia Scolastica - Formazio-
ne Professionale - Politiche attive ed attivi-
tà di orientamento per il mercato del lavoro.

IV commissione: Viabilità - Trasporti -
Grandi Infrastrutture - Espropriazioni.

V commissione: Pianificazione Territoria-
le - Cartografico - Urbanistica - Protezione
Civile - Piccoli Comuni (Assistenza agli
EE.LL.) - Pianificazione Strategica - Dife-
sa del Suolo.

VI commissione: Politiche di sviluppo per
le Attività Economiche e Produttive - La-
voro - Coordinamento Programmi Europei
- Concertazione Territoriale - Agricoltura.

VII commissione: Bilancio - Finanze -
Personale - Provveditorato - Sistema Infor-
mativo - Patrimonio - Edilizia Generale -
Partecipazioni.

VIII commissione: Controllo.

IX commissione: Pari Opportunità - Rela-
zioni Internazionali - Solidarietà Sociale -
Politiche Giovanili - Programmazione sa-
nitaria - Progetti europei per solidarietà

.Tutti i componenti su
www.provincia.torino.it/organi/
consiglio/commissioni/commissioni.htm
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Gerardo  MARCHITELLI

Angela  MASSAGLIA
Umberto  PERNA
Domenico  PINO

Caterina  ROMEO
Giuseppe  SAMMARTANO

Giampietro  TOLARDO
Pasquale  VALENTE

ITALIA DEI VALORI
Roberto  BARBIERI

Roberto  CERMIGNANI
Antonio Marco  D’ACRI
Gerardo  MANCUSO

Raffaele  PETRARULO - capogruppo

UNIONE DI CENTRO
Loredana  DEVIETTI GOGGIA – capogruppo

Giancarlo  VACCA CAVALOT
Michele  MAMMOLITO

MODERATI
Carmine  VELARDO - capogruppo

SINISTRA PER LA PROVINCIA DI TORINO
Antonio  FERRENTINO – capogruppo

OPPOSIZIONE

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ
Claudio  BONANSEA

Barbara  BONINO
Giuseppe  CERCHIO

Ivano  CORAL
Eugenio  GAMBETTA
Carlo  GIACOMETTO

Nadia  LOIACONI
Bruno  MATOLA

Franco  PAPOTTI
Claudia  PORCHIETTO – capogruppo

Daniela  RUFFINO
Gian Luigi  SURRA

Roberto Alfredo  TENTONI

LEGA LORD
Alessandro  ALBANO

Patrizia  BORGARELLO – capogruppo
Giovanni  CORDA

Cesare  PIANASSO

LEGA PADANA PIEMONT
Renzo  RABELLINO - capogruppo
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A Torino apre il Museo Olimpico   
Dedicato ai campioni e alle emozioni del febbraio 2006

Anche Torino ha il suo
Museo delle Olimpiadi,

una creazione voluta da Regio-
ne, Comune e Provincia per ce-
lebrare a quattro anni di di-
stanza l’indimenticabile feb-
braio del 2006. La collezione
dei “memorabilia” a cinque
cerchi, inaugurata ufficialmen-
te il 3 febbraio, è ospitata nei lo-
cali del terzo piano del Museo
Regionale di Scienze Naturali,
in via Giolitti 36. Sono in tutto
300 metri quadrati di ricordi,
oggetti, simboli, immagini: dal
medagliere alle foto della Tori-
no tinta del rosso cinabro delle
bandiere che ne furono il sim-
bolo. L’allestimento è costato
meno di 400.000 euro, spesi per
realizzare un percorso dinami-
co, una memoria storica del
grande evento, a vantaggio dei
turisti, ma anche dei torinesi e
dei piemontesi che le Olimpia-
di le hanno vissute in prima
persona. Un’ampia sezione è
dedicata agli sport olimpici,
rappresentati da pannelli a pi-
ramide su cui sono montati
monitor con le immagini di
momenti delle gare e delle pre-
miazioni. Nello spazio dei ci-
meli ci sono gli attrezzi usati

dagli atleti: i pattini
e il vestito firmato
Cavalli di Carolina
Kostner, la tuta e lo
slittino di Armin
Zoeggeler, i pattini
da short track di
Marta Capurso, la
torcia che i tedofori
hanno portato in
giro per il mondo, il
braciere olimpico.
Le sezioni istituzio-
nali raccontano il
lavoro svolto dagli
enti pubblici, dal
Toroc, dal Cio e
dagli sponsor. Un
cartello raccoglie
tutti insieme i nomi
dei 20.000 volontari
olimpici, mentre in
una sala apposita
un maxischermo al
plasma trasmette
spezzoni di vita olimpica, in-
terrotti solo dalla diretta con i
Giochi di Vancouver. Ci sono
anche postazioni playstation,
un angolo dedicato al ruolo dei
media e uno sui Giochi Para-
limpici. Il Museo è costruito a
moduli ed è flessibile per
poter essere esportato in giro

per il Piemonte e nelle scuole.
Per il momento lo si può vede-
re tutti i giorni tranne il marte-
dì, pagando un biglietto intero
di 5 euro e ridotto di 2 euro e
mezzo. Per informazioni: nu-
mero verde 800-329329; per
acquistare i biglietti 011-
4326354.

Il Museo Olimpico

Zoeggeler conquista a Cesana la sua nona coppa del mondo

Sulla pista olimpica di Cesana-Pariol il “Cannibale”
Armin Zoeggeler è entrato nella storia a pochi giorni
dall'inizio delle Olimpiadi di Vancouver, dove cerche-
rà di arricchire il proprio palmares di successi glorio-
si e indiscutibili. Vincendo sabato 30 gennaio la gara
di Coppa del Mondo di Cesana (la 49ª di una carrie-
ra inimitabile), Super-Armin ha conquistato la sua
nona Coppa del mondo di slittino, che va ad aggiun-
gersi ai due ori olimpici, ai cinque mondiali e ai due
europei. Al campione altoatesino sarebbe bastato
addirittura un 21° posto per essere certo di conqui-
stare la Coppa, ma lui ha realizzato il miglior tempo
in entrambe le manche. Zoeggeler è uno degli atleti
più medaglisti nell’intera storia dello sport italiano. E il prossimo anno, se si risolveranno i problemi gestio-
nali della pista, dà appuntamento a tutti per i Mondiali 2011 sul percorso di Cesana, per chiudere nel miglior
dei modi una carriera che sa già di leggenda.
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Stop ai lupi con sensori a infrarossi e 
dissuasori acustici
Un progetto innovativo della Provincia per allontanare gli animali 
selvatici dalle greggi

Dopo aver risalito la dorsale
appenninica e quella delle

Alpi Marittime, il Lupo è tor-
nato ormai da una quindicina
di anni nelle vallate alpine pie-
montesi. La sua presenza pre-
occupa gli allevatori che effet-
tuano la monticazione estiva
con i capi ovini. La riduzione
delle incursioni e del numero
di capi uccisi, registrata negli
ultimi anni, non ha fatto venir
meno il vero e proprio allarme
sociale che il Lupo ha determi-
nato tra gli allevatori. La Pro-
vincia di Torino, in collabora-
zione con la Regione Piemon-
te, si sta facendo carico di un
monitoraggio della presenza
del Lupo nelle Valli di Susa,
Chisone e Germanasca, inizia-
to nel 1999. “Stiamo anche spe-
rimentando soluzioni concrete
per prevenire gli attacchi alle
greggi ovine e la conseguente
perdita di capi – precisa l’As-

sessore provinciale all’Agricol-
tura, Montagna, Tutela della
Fauna e della Flora. - Tra gli ac-
corgimenti tecnici in fase di
sperimentazione vi sono i di-
spositivi acustici attivati da
sensori a raggi infrarossi, posi-
zionati intorno ai recinti dove
le greggi sono ricoverate nelle
ore notturne”. L’apparecchia-
tura è già stata testata con suc-
cesso in zone montane del-
l’Emilia Romagna e consiste in
sensori remoti agli infrarossi
che rilevano la presenza di ani-
mali selvatici a sangue caldo,
attivando un dispositivo che
emette (attraverso un altopar-
lante ad alta potenza) una serie
di suoni preregistrati, quali al-
larmi, spari, voci umane, abba-
iare di cani, rumori di autovei-
coli e altri suoni che possono
essere registrati dagli allevato-
ri. L’apparecchio che riproduce
i suoni (registrati in formato

MP3) può anche essere
attivato a intervalli pre-
stabiliti con un timer;
può inoltre essere abbi-
nato a lampeggiatori che
spaventano i predatori,
inducendoli ad allonta-
narsi. “Siamo consape-
voli del fatto che i 34 at-
tacchi da parte di Lupi ai
danni di greggi registrati
nell’estate 2009 in pro-
vincia di Torino (per un
danno totale risarcito di
13.389,19 euro) sono un
problema ma la legisla-
zione nazionale (Legge
157 del 1992), le norme
comunitarie (Conven-
zione di Berna e Diretti-
va Habitat 92/43) e gli
accordi a livello mondia-
le non consentono l’ab-
battimento indiscrimina-
to dei Lupi. La loro pre-

senza numerica è assai limitata
e il loro ritorno nelle nostre
montagne è il segnale di un
progressivo ristabilimento del-
l’equilibrio naturale tra preda-
tori e prede. Se questi accorgi-
menti di difesa passiva delle
greggi funzioneranno evitere-
mo di ricorrere ad abbattimen-
ti mirati, che del resto non rien-
trano nell’approccio con il
quale il Governo nazionale e la
Regione Piemonte stanno af-
frontando la questione”. La
Regione punta infatti sulla pre-
venzione e prevede di ripren-
dere la cessione agli allevatori
più esposti di cani da guardia
Pastori Maremmani, in grado
di raggiungere un buon affia-
tamento con le greggi e di di-
fenderle efficacemente dagli
attacchi dei cani selvatici e dei
Lupi.

Il lupo: perché deve
essere tutelato e
come lo si studia

La necessità di conservazione
del Lupo, specie protetta a livel-
lo nazionale, comunitario e
mondiale, è alla base di una po-
litica comune definita dal-
l’Unione Europea e dal Ministe-
ro dell’Ambiente Italiano, che
ha come obiettivo la coesisten-
za stabile tra il predatore per ec-
cellenza e le attività economi-
che. La presenza del Lupo è una
realtà che ha interessato il Pie-
monte dai primi anni ’90. La
presenza di un superpredatore
è importante per il corretto fun-
zionamento dell’intero ecosi-
stema e indice di qualità am-
bientale. Il Lupo è considerato
un patrimonio per la Regione10
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Tutela delle aree protette: si va verso 
il “Contratto di Parco”

Piemonte, così come lo è la
monticazione degli animali in
alpeggio, risorsa fondamentale
per l’economia montana e per il

mantenimento
delle tradizioni
storico-cultu-
rali. La coesi-
stenza tra
Lupo e attività
economiche
può diventare
un’importante
opportunità
per la valoriz-
zazione del ter-

ritorio alpino. La Regione Pie-
monte, in collaborazione con
vari Enti, fra cui la Provincia di
Torino (Servizio Tutela Fauna e

Flora), ha coordinato un moni-
toraggio continuo della situa-
zione a partire dal 1999, ma,
nelle Valli di Susa e Chisone, la
Provincia di Torino aveva già
iniziato il monitoraggio nel di-
cembre 1997. Dopo 10 anni di
ricerca, impostata da subito con
estremo rigore scientifico, i ri-
sultati ottenuti riguardanti la
conoscenza della popolazione
presente (distribuzione, dimen-
sione della popolazione, com-
portamento alimentare, ecc.),
sono notevoli. 
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La  Regione Piemonte, la
Provincia di Torino e i rap-

presentanti dei parchi e delle
aree protette del territorio pro-
vinciale stanno lavorando a
un’intesa per la salvaguardia
delle aree a maggior pregio
ambientale. Il 28 gennaio si è
tenuto un incontro preparato-
rio presso la sede del Parco del
Po Torinese a Moncalieri. Gli
assessori della Regione e della
Provincia, Nicola  de Ruggiero
e Marco Balagna, i rappresen-
tanti delle  aree  protette  del
Torinese e la Consigliera pro-

vinciale Silvia Fregolent
hanno condiviso la necessità
di intraprendere un percorso
comune per definire un “Con-
tratto di Parco”. Rifacendosi al
modello dei contratti di
fiume, previsti dal Piano re-
gionale di tutela delle acque,
gli accordi dovrebbero riguar-
dare la pianificazione operati-
va e le attività di tutela am-
bientale, costruendo un siste-
ma coordinato e sinergico. Ni-
cola De Ruggiero  ha  sottoli-
neato che “muoversi in modo
coordinato rientra nello  spiri-

to  del Testo Unico sulle aree
protette che, dopo avere rivi-
sto la  normativa sui  parchi re-
gionali, ha  fornito gli stru-
menti per una gestione mo-
derna ed efficace delle aree
protette piemontesi”. Silvia
Fregolent ha annunciato la
presentazione in Consiglio
Provinciale di un ordine del
giorno che impegni gli enti in-
tervenuti a definire il “Con-
tratto di Parco”, inteso come
uno strumento operativo di
coordinamento agile e com-
pleto.

Il Parco del Po alle Vallere. 
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Gustosi fine settimana con i
“Viaggi del Paniere” 

Anche nel 2010 in provin-
cia di Torino l’enoga-

stronomia si sposa con il tu-
rismo, nell’iniziativa dei
Viaggi del Paniere, promos-
sa dalla Provincia e dall’Atl
Turismo Torino e provincia.
L’assessore provinciale al-
l’Agricoltura e Montagna,
Marco Balagna, ricorda che
“negli ultimi anni, l’iniziati-
va ha avuto un buon riscon-
tro e ha alimentato un turi-
smo di prossimità: in so-
stanza, si trattava di torinesi
che andavano alla ricerca
dei sapori della tradizione a
pochi kilometri dalla metro-
poli subalpina. Quest’anno
abbiamo deciso di compiere
un passo ulteriore, raggiun-
gendo un pubblico naziona-
le e internazionale, grazie
alla collaborazione tra Pro-
vincia e Atl”. L’idea è sem-
plice: il sabato il turista arri-
va liberamente a Torino (in
auto, in treno o in aereo), vi-
sita le mille anime di una
città in continuo fermento e
pernotta in un hotel tre stel-
le, centrale, la domenica
partecipa a uno dei Viaggi

del Paniere per assaporare i
prodotti tipici agroalimen-
tari del territorio (dal Sala-
me di Turgia alla toma ‘d
Trausela, dal Torcetto di
Lanzo e del Canavese al Pro-
sciuttello dell’Alta Val di
Susa) e visitare i produttori
locali. I prodotti del Paniere
sono tutelati e segnalati dal
“marchio-ombrello” istitui-
to nel 2001 per proteggerne
e garantirne la tipicità e il le-
game stretto con il territo-
rio. 
La rete del Paniere oggi in-
clude 32 prodotti tipici, oltre
ai vini doc della provincia di
Torino, circa 900 produttori,
27 punti vendita e oltre 70
ristoranti. Le tariffe per il
gustoso week-end partono
da 99 euro a persona e con-
sentono di andare alla sco-
perta di Torino e provincia.
Il week-end è comprensivo
di una notte (il sabato) in ca-
mera doppia con prima co-
lazione in un albergo 3 stel-
le in centro a Torino e di un
Viaggio del Paniere in pro-
vincia (la domenica), ac-
compagnato da esperte

guide eno-ga-
s t ro n o m i c h e .
Gli itinerari tu-
r is t ic i -enoga-
stronomici alla
scoperta dei
prodotti che
compongono il
Paniere della
Provincia di To-
rino sono sei e
offrono la pos-
sibilità di ap-
prezzare anche
le attrattive sto-
riche, artistiche
e naturalistiche
del territorio.
La domenica
mattina un bus

parte alle 9 da piazza Castel-
lo (nel cuore di Torino) alla
volta di una delle destina-
zioni previste: le Valli di
Lanzo, il Canavese (con
Ivrea e Caluso), il Parco Na-
zionale del Gran Paradiso,
la Valle della Dora Baltea
(con Carema e Settimo Vit-
tone), la Valle di Susa, le
Valli Valdesi e Cavour.
Al turista italiano e stranie-
ro non si propongono quin-
di solo musei, shopping e
divertimenti nel capoluogo
subalpino ma anche una
gita fuori porta per degusta-
re i prodotti tipici del terri-
torio, a tavola e direttamen-
te nei luoghi di produzione. 

12

Il calendario
dei “Viaggi”

- Sabato 17 e domenica 18
aprile - Torino e le Valli di
Lanzo

- Sabato 15 e domenica 16
maggio - Torino e il Cana-
vese

- Sabato 26 e domenica 27
giugno - Torino e il Parco
Nazionale del Gran Para-
diso

- sabato 25 e domenica 26
settembre - Torino e la
Valle della Dora Baltea

- Sabato 16 e domenica 17 ot-
tobre - Torino e la Valle di
Susa

- Sabato 13 e domenica 14
novembre – Torino, le Valli
Valdesi e Cavour

Per informazioni e prenota-
zioni: Tournedos Travel, tele-
fono 011-6687013-6680580, 
e-mail 
info@tournedostravel.com, 
sito Internet 
www.tournedostravel.com

Il salame di Turgia, prodotto del Paniere 



Castelli e panorami del
Torinese nel Concorso
Fotografico 2009 di 
Comuni-Italiani.it

Dall'eleganza sabauda del Castel-
lo del Valentino all'imponenza della
rocca medievale di Montalto Dora,
passando per lo scenografico
colpo d'occhio dei laghi alpini di
Ceresole Reale. L'arte e il paesag-
gio dei 315 Comuni della Provincia
di Torino diventano protagonisti del
Concorso Fotografico Nazionale
2009 di Comuni-Italiani.it: rete.co-
muni-italiani.it/foto/, il Concorso
targato web 2.0 che, attraverso la
logica del crowdsourcing, consen-
te ai partecipanti di pubblicare di-
rettamente le proprie foto, discu-
terle, promuoverle e in ultimo vo-
tarle.
Un'iniziativa che il presidente Sait-
ta ha voluto doppiamente premia-
re, concedendo il patrocinio mora-
le dell'Ente e mettendo in palio un
prestigioso premio per la foto lega-
ta al territorio, risultata come la più
votata dallo scrutinio finale del
Concorso. Il fortunato autore in

questione riceverà il prezioso volu-
me "La Provincia di Torino - Una
storia europea" (Priula e Verlucca,
Editori - 2000). "Castelli/fortifica-
zioni" e "panorami" le due catego-
rie tematiche di questa seconda
edizione, che mette in palio oltre
20.000 euro di montepremi e che,
ancor una volta, vedrà amatori e
professionisti dello strumento foto-
grafico, ripercorrere l'Italia da un
capo all'altro, passando, ad esem-
pio, dalla cornice alpina di Castel
Taufers a Campo Tures alle Isole
dei Conigli di Lampedusa, dalla
Torre Frigianu a Castelsardo - sul
litorale sassarese - alla Torre di
Cerrano a Pineto, sulla costa
adriatica abruzzese.
Sono 4.743 al momento le foto
candidate per la provincia di Tori-
no, con i Comuni di Torino (1.052
foto, sesta città più fotografata
d'Italia), Venaria Reale e Ceresole
Reale tra i più fotografati della pro-
vincia.
Le foto del torinese, al momento,
più votate sono su: rete.comuni-
italiani.it/foto/2009/geo/001&cl=vo
tate
Un'edizione ricca di novità impor-

tanti. Innanzitutto i patrocini, che
vedono in prima fila il Ministero del
Turismo e Canon Italia Spa. A so-
stegno dell'iniziativa presenti 40
Province e 5 Regioni, affiancati da
più noti organismi di tutela del pa-
trimonio artistico, culturale e am-
bientale d'Italia: dal Fai-Fondo per
l'Ambiente Italiano all'Istituto Italia-
no dei Castelli, dal Touring Club
Italiano all'Associazione Città e Siti
Italiani Unesco, da Borghi più belli
d'Italia all'Anpci e alle Associazioni
Città dell'Olio e Città del Vino.
Confermata nel ruolo di media par-
tner del concorso  la rivista "Foto-
grafia Reflex".
Le opere potranno essere pubbli-
cate, in formato digitale e a colori,
sul sito rete.comuni-italiani.it fino al
28/02/2010. 

Per ulteriori informazioni 
contattare
Marcello Di Sarno
Prometheo - Comuni-Italiani.it
Tel.: 081-562.72.21 (pbx)
cell:338.7045519
fax: 081-562.72.39
Email: stampa@comuni-italiani.it
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� TUTTOCULTURA

Il castello di Montalto Dora



� LENTE DI INGRANDIMENTO

In questa rubrica l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico affronta ogni volta un
argomento diverso, scelto tra le ri-
chieste e le segnalazioni presenta-
te dai cittadini. 
La rubrica è a disposizione dei letto-
ri per commenti e segnalazioni
(urp@provincia.torino.it)

ECO-PANNOLINI

Buoni-sconto anche
per i nati nel 2010

Prosegue con successo l’iniziativa
della Provincia di Torino destinata
a promuovere l’uso di pannolini
ecologici riutilizzabili grazie alla di-
stribuzione di buoni sconto per
l’acquisto. 
Il progetto, avviato nel 2008 in
forma sperimentale e inizialmente
limitato a un numero ristretto di Co-
muni, l’anno dopo è stato esteso a
tutta la provincia, rivolto alle fami-
glie con bambini nati nel 2008 e
2009. 
L’anno scorso sono stati conse-
gnati oltre mille buoni sconto. Da
gennaio, visto il grande successo,
il progetto è stato esteso anche ai
nati nel 2010, fino ad esaurimento
delle disponibilità. 
Obiettivo principale dell’iniziativa è
la riduzione dei rifiuti. Basti qual-

che dato: ogni bimbo, nei
suoi primi tre anni di vita
consuma più di 6 mila
pannolini: tradotto in
peso, una tonnellata di
immondizia che si degra-
derà in centinaia di anni.
In più, per produrre pan-
nolini vengono abbattuti
centinaia di alberi, senza
dimenticare il consumo di
altre materie prime (rin-
novabili o meno), di ener-
gia (spesso derivante da
fonti non rinnovabili) e di
acqua. 
In sostanza un bimbo “la-
scia” ogni giorno quasi un
chilo di pannolini. Non
poco, se teniamo conto
che un adulto  “produce”,
in media, 1,4 chili di rifiuti
urbani. 
Grazie al buono sconto è
possibile acquistare kit di
pannolini riutilizzabili con
un consistente risparmio rispetto al
normale prezzo di vendita: circa il
30% in meno. I prodotti in promo-
zione sono dodici, con prezzi e ca-
ratteristiche diverse, così da ri-
spondere a diverse esigenze fami-
liari. I punti vendita aderenti all’ini-
ziativa sono oltre settanta, distribui-
ti su tutto il territorio della Provincia.
Buoni sconto si possono ritirare
presso:

• Ufficio Relazioni con il Pubblico
(URP)
Via Maria Vittoria 12 - Torino
Corso Inghilterra 7 – Torino

• Circondari e sedi decentrate
della Provincia: Avigliana, Chi-
vasso, Cirié, Cuorgnè, Ivrea,
Lanzo, Pinerolo, Oulx, Susa,
Torino

• Comuni di Carmagnola, Ciriè,
Moncalieri e Nichelino

• Ipermercati e supermercati No-
vacoop di Avigliana, Beinasco,
Ciriè, Chieri, Cuorgnè, Torino
Corso Umbria, Pinerolo.

Per informazioni dettagliate e per
scaricare i moduli necessari è pos-
sibile consultare il sito Internet
della Provincia all’indirizzo
www.provincia.torino.it/ambiente/ri
fiuti/programmazione/eco_panno-
lini 

Per informazioni: 
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Numero verde 800.300360
e-mail: urp@provincia.torino.it
Sito Internet:
www.provincia.torino.it/urp14

a cura di Anna La Mura



Vi invitiamo a visitare il nuovo sito

www.provincia.torino.it
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